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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
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Prot. MIURAOODRLO/R.U./  3591                                                   Milano, 2  Marzo 2009       










Ai  Dirigenti degli UU.SS.PP










della Lombardia










Loro sedi










Ai  Coordinatori Provinciali










Educazione Fisica e Sportiva










Loro sedi

Oggetto:
Indicazioni progettuali per iniziative motorie, fisiche e sportive nelle scuole primarie.


Con nota  prot. 0000121 del 12 Gennaio 2009, avente per oggetto “ATTIVITA’ SPORTIVA SCOLASTICA 2008/2009. – CHIARIMENTI”, il Ministero dell’Istruzione, dell’Universtà e della Ricerca indica le modalità relative al  finanziamento  per proseguire ed implementare le progettualità a sostegno dell’attività motoria  nella scuola primaria, al cui fine richiama integralmente le indicazioni e gli orientamenti già enunciati con nota prot. 5352/P5 del 9 Novembre 2007 punto 4.

Ogni Ufficio Scolastico Provinciale provvederà a trasmettere a tutte le scuole primarie, i modelli allegati alla presente che comprendono le motivazioni e le indicazioni utili per la stesura dei progetti e la scheda  di presentazione.

Le scuole interessate dovranno far pervenire i propri progetti, accompagnati dalla scheda compilata, esclusivamente in forma cartacea all’Ufficio Scolastico Provinciale di appartenenza entro il 30 Aprile 2009. 

Gli stessi dovranno essere valutati e finanziati entro il  29 Maggio 2009.

Per quanto riguarda le modalità di giudizio dei progetti, successivamente alla data di presentazione, questo Ufficio invierà la scheda con i criteri di  valutazione.


Visti i tempi ristretti che renderebbero limitata l’attuazione dei progetti per quest’ anno scolastico, sentito il parere favorevole dei Coordinatori di Educazione Fisica e delle OO.SS., i fondi già erogati da questo Ufficio con nota Prot.n.° A00DRLORU. 35391 del 29 dicembre 2008 saranno utilizzati per sostenere i progetti che verranno attuati dal 1° settembre 2009, così da poter disporre dei tempi utili per una adeguata programmazione ed organizzazione.

A tal fine si invitano i Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali a:

· attivarsi, presso le Istituzioni Scolastiche del proprio territorio, per opportuna azione d’informativa e di sostegno; 

·  raccogliere i progetti proposti dalle scuole primarie al fine di procedere alla fase di valutazione.
· costituire i nuclei di valutazione con il compito di selezionare, supportare e monitorare le iniziative progettuali da finanziare. Si confermano le indicazioni di massima già fornite in occasione della valutazione per il precedente anno scolastico (minimo di tre componenti, individuabili nel Dirigente dell’U.S.P. o un suo delegato, nel Coordinatore di Educazione Fisica e Sportiva, in servizio presso l’USP, ed in un docente della scuola primaria, integrabili fino ad un massimo di cinque componenti totali secondo valutazione da effettuarsi in sede locale). I docenti inseriti nel nucleo di valutazione non dovranno ovviamente prestare servizio in  scuole che concorrono al finanziamento dei progetti.

Per tutti i finanziamenti che saranno effettivamente erogati, i Dirigenti degli USP provvederanno, al termine dell’anno scolastico, ad acquisire le necessarie rendicontazioni e a monitorare la spesa delle Istituzioni Scolastiche del proprio territorio.









F.to 
Il Direttore Generale









  Anna Maria Dominici
Allegati  Premesse  indicative  per la stesura del progetto


  Modulo di presentazione del progetto
Motivazioni culturali e indicazioni per la stesura del progetto

Il valore dell’attività motoria 
E’ ormai da tutti riconosciuto che la pratica motoria costituisce uno degli strumenti più efficaci per la formazione della personalità, la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea. Oltre agli innumerevoli studi in campo scientifico che evidenziano i benefici condizionali e coordinativi per i soggetti in età evolutiva, ve ne sono altrettanti che dimostrano come l’attività motoria risulti determinante per la formazione del carattere, la cura della propria persona e del proprio benessere, lo sviluppo e il mantenimento di un corretto equilibrio psico-fisico, con il conseguente miglioramento della qualità della vita e di una positiva attitudine all’inclusione sociale. 

In proposito, la Commissione dell’Unione Europea
 ha posto l’accento sulla necessità di sviluppare l’educazione motoria e sportiva scolastica, considerandola quell’ ambito disciplinare che fornisce il “contesto per trasmettere valori importanti quali la tolleranza, il fair play, l’esperienza di vittoria e sconfitta, la coesione sociale, il rispetto per l’ambiente e l’educazione alla democrazia” ed ha invitato i Governi a formulare, con l’aiuto dei settori interessati, una lista di obiettivi e attività da includere nei propri piani nazionali con l’intento di migliorare e aumentare la qualità e la quantità di educazione fisica e di sport per i bambini in ambito scolastico e/o   con iniziative di raccordo con le realtà  extrascolastiche del territorio. Il Parlamento Europeo
 ha invitato, altresì, tutti i Governi dell’UE a rendere l’educazione fisica obbligatoria in tutti gli ordini e gradi della scuola e a portare ad almeno tre le ore di educazione fisica alla settimana ribadendo che tutti i docenti che insegnano l’educazione fisica siano insegnanti specializzati.

Nella stessa ottica si ritrovano le recenti “Indicazioni per il Curricolo”
 che, nel primo ciclo, invitano gli insegnanti a promuovere, attraverso l’attività motoria, la conoscenza di sé, dell’ambiente e delle proprie possibilità di movimento. Lo “stare bene con se stessi”, la necessità per l’alunno di “vivere esperienze che riconducano a stili di vita corretti e salutari”, la “prevenzione di patologie connesse all’ipocinesia”, unitamente ai “principi essenziali di una corretta condotta alimentare, nonché una puntuale informazione riguardante gli effetti sull’organismo umano di sostanze che inducono dipendenza” diventano obiettivi educativi fondamentali. 

 Tra le 10 azioni fondamentali elencate nel Piano nazionale del benessere dello studente
, si ritrova il “promuovere e potenziare l’attività motoria e sportiva a scuola per essere sportivi consapevoli e non violenti”. Infatti,  l’impegno profuso nelle attività motorie coinvolge lo studente nella interezza della sua persona, fatta di pensiero,  corporeità, sentimenti ed emozioni, e consente la realizzazione di quelle condizioni che agevolano l’apprendimento e l’interiorizzazione dei saperi disciplinari, delle regole su cui si fonda la convivenza sociale.
Potenziamento delle attività motorie nella scuola primaria

Per operare in accordo con queste considerazioni e per dare una risposta concreta alle esigenze che continuano ad emergere dalla società e dal mondo dell’educazione, la Direzione Scolastica Regionale e la Direzione Generale Sport della Regione Lombardia intendono promuovere per l’anno scolastico 2009-2010  iniziative di supporto per le scuole primarie affinché i loro Dirigenti ed i loro Insegnanti possano ideare e realizzare progetti finalizzati al miglioramento qualitativo e quantitativo dell’educazione motoria e sportiva.

L’educazione motoria così supportata diventa una occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive tali da indurre il bambino a capire, accettare serenamente e riflettere sui cambiamenti morfo-funzionali  che caratterizzano il processo di crescita, maturazione e sviluppo. Attraverso le molteplici espressioni delle attività di movimento che vanno dalla mimica del volto alle più svariate performance sportive, ogni alunno potrà esplorare lo spazio, conoscere il suo corpo, comunicare e relazionarsi con gli altri. L’apprendimento di nuove abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono fonte di gratificazione che incentivano l’autostima dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua esperienza. Soprattutto nelle situazioni di gioco e di gioco-sport ove si sperimentano la vittoria o la sconfitta, l’attività ludico – motorio - sportiva, aiuta il bambino a controllare e a gestire le proprie emozioni. Inoltre, con l’interessamento della dimensione corporeo - motoria ogni alunno viene indotto spontaneamente ad esprimere istanze comunicative e a volte disagi di varia natura che non si palesano con il linguaggio verbale. In ultimo si sottolinea come partecipare alle attività motorie e sportive significhi condividere con altre persone, anche di culture diverse, esperienze di gruppo nonché ricreare efficaci situazioni di inserimento di alunni diversamente abili che esaltano il valore della cooperazione e del lavoro di squadra.

La trasversalità delle scienze motorie e sportive 

Nell’ottica dell’unitarietà dell’offerta formativa, gli obiettivi dei progetti mireranno a programmare le iniziative a carattere motorio e sportivo non come segmento autonomo, ma raccordandole all’interno del percorso curricolare dell’alunno, in stretto collegamento con le diverse aree disciplinari ed il complesso delle attività educative.

Oggi si riconosce alle esperienze motorie un apporto determinante per lo sviluppo delle capacità cognitive e in particolare per il consolidamento dei concetti spaziali, temporali e di causa effetto così importanti ed indispensabili per il successo degli apprendimenti scolastici. Al contrario, la mancanza o la evidente carenza di sviluppo delle abilità motorie comporta un abbassamento delle competenze cognitive e socio-relazionali degli alunni, fatto che si evince sistematicamente dalle indagini condotte a livello nazionale e internazionale in Europa.

In questa prospettiva, i progetti dovranno affrontare, in una visione d’insieme, le problematiche relative al benessere psico-fisico degli alunni nel quadro di un armonico sviluppo della personalità.

MODULO DI PRESENTAZIONE PROGETTO

	ANAGRAFICA ISTITUTO

	Codice meccanografico dell’Istituto
	

	Codice Fiscale
	

	Specificazione della scuola:
	Scuola Statale   □       Scuola Paritaria   □

	Denominazione
	

	Indirizzo:

	Cap
	Comune:

	Telefono:                                                 Fax:

	Indirizzo di posta elettronica:   

	Dirigente Scolastico


	

	Denominazione del Progetto:



	Responsabile di Progetto  


	Cognome ______________________ Nome _______________

Dirigente       □                        Docente    □

	Risorse professionali utilizzate

	Consulenti*

	COGNOME E NOME
	TEMPO DETERMINATO/ INDETERMINATO
	TITOLO STUDIO
	Specializzazione corso formazione

Regione Lombardia

	
	
	
	sì
	no

	
	
	
	sì
	no

	
	
	
	sì
	no

	
	
	
	sì
	no

	
	
	
	sì
	no

	Totale Consulenti    N°                           di cui interni  N°


*
solo laureati in Scienze Motorie/Diplomati ISEF o laureandi in S. Motorie che hanno partecipato al corso di formazione Regione Lombardia

	Insegnanti curricolari coinvolti

	Specificare numero totale insegnanti curricolari coinvolti
	N° ……………….


	Altri attori/educatori coinvolti

	Esperti sportivi con Professione regolata dalla Legge: Maestri di sci, guide alpine, …
	Tipologia: …………………………………………………………………… N° …….

Tipologia: …………………………………………………………………… N° …….




	PROGETTO



	□  Progettualità d’istituto condivisa con Delibera* del Collegio Docenti n°  ………………

    del ………………………………… ) 

□  Progettualità d’istituto programmata e cofinanziata anche da Enti Locali, CONI        

    Federazioni Società Sportive, Enti di Promozione………….  

□  Progettualità d’istituto programmata e cofinanziata anche da Enti Esterni       

   /Sponsor. 

    Specificare gli Enti Esterni/Sponsor:

1. …………………………………………………………………………………………………………………………

2. …………………………………………………………………………………………………………………………

3. …………………………………………………………………………………………………………………………

4. ………………………………………………………………………………………………………..………………

5. …………………………………………………………………………………………………………………………
* il riferimento da far pervenire appena disponibile e comunque entro il mese di

MAGGIO 2009



	Progetto in rete: (barrare sì solo se la rete è composta da diversi Istituti Scolastici, non sono da considerare i plessi dello stesso Istituto)

               □  sì                         □  no

se sì specificare gli Istituti Scolastici:

1. …………………………………………………………………………………..

2. …………………………………………………………………………………..

3. …………………………………………………………………………………..

4. …………………………………………………………………………………..

5. …………………………………………………………………………………..

6. …………………………………………………………………………………..

7. …………………………………………………………………………………..

8. …………………………………………………………………………………..



	Progetto che valorizza e utilizza le risorse ambientali in cui la scuola è inserita (lago, montagna, piste ciclabili, parchi con percorsi, ecc.)

               □  sì                         □  no

se sì specificare:

1. ……………………………………………………………………………………

2. …………………………………………………………………………………..

3. …………………………………………………………………………………..

4. …………………………………………………………………………………..

5. …………………………………………………………………………………..



	Progetto che prevede iniziative che coinvolgono anche le famiglie, anziani, gruppi di volontariato, ecc.

               □  sì                         □  no

se sì specificare chi viene coinvolto, in quali iniziative e con che ruolo 

1. ……………………………………………………..………… 

iniziative e ruolo………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………..………… 

iniziative e ruolo………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

3. ……………………………………………………..…………

iniziative e ruolo………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

4. ……………………………………………………..…………

iniziative e ruolo………………………………………………………………………………………………………



	Durata del progetto:      □ annuale                  □   biennale/triennale
□  Progetto nuovo     
□  Prosecuzione/ampliamento/implementazione di progetto già esistente negli  

    scorsi anni scolastici (indicare da che anno ………………………………… )


	□  Il Progetto prevede solo l’utilizzo di ore curriculari di educazione motoria

□  Il Progetto prevede oltre alle ore curricolari l’utilizzo e la valorizzazione di altri 

    tempi scolastici con attività di movimento (es. pausa pranzo, intervalli, ore di  

    motoria in aggiunta, ecc)

               □  sì                         □  no

se sì specificare quali tempi scuola coinvolti e con che attività:

1. ………………………………………………… attività ………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

2. ………………………………………………… attività ………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

       ……………………………………………………………………………………………………………………………..

3. ………………………………………………… attività ………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

       ……………………………………………………………………………………………………………………………..

 □  Il Progetto si svolge solo in orario extracurricolare

 □  Il Progetto si svolge durante le ore curricolari ed extra curricolari


	STESURA COMPLETA DEL PROGETTO

	1. ANALISI DEI BISOGNI e SITUAZIONE DI PARTENZA

              (specificare)
	*



	2.   OBIETTIVI

(specificare con chiarezza gli “Obiettivi di apprendimento” presenti nel progetto coerenti con gli OSA e/o le “INDICAZIONI PER IL CURRICOLO” ministeriali)
	*



	Specificare Obiettivi Educativi Trasversali comuni a più discipline del curricolo (es. Ed alla cittadinanza, sicurezza,  ecc)
	*

	Specificare le “Aree disciplinari”  e le Discipline” che con contenuti specifici concorrono al raggiungimento degli obiettivi trasversali
	*

	3. CONTENUTI / ATTIVITA’

      (specificare)
	*



	4. METODOLOGIE   

UTILIZZATE

        (specificare)
	*

	5. STRUMENTI, ATTREZZATURE E SPAZI

          (specificare)
	*

	6. VERIFICA E VALUTAZIONE

(specificare criteri di verifica e indicatori di qualità)
	*


* la dimensione dei campi è puramente indicativa

	TOTALE ALUNNI SCUOLA PRIMARIA (sede principale e plessi o sez. staccate pari grado) 

N° _____________
	DIVERSAMENTE ABILI

 N°  ______________
	          STRANIERI

  N° ______________

	TOTALE ALUNNI                 PARTECIPANTI

N° ______________


	DIVERSAMENTE ABILI

 N°  ______________
	           STRANIERI

   N° ______________

	Specificare quali azioni sono presenti nel progetto per l’integrazione dei DIVERSAMENTE ABILI  e degli alunni STRANIERI:

……………………………………………………..…………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………..…………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………..…………………………………………….

………………………………………………………………………………..………………………………………………….



	Specificare le azioni e le iniziative dei consulenti



	□   Azione diretta con gli alunni in compresenza con i docenti curricolari 

      (specificare quante ore al mese per classe:  N° ………….) 
□   Laboratori o momenti di formazione specifica con i docenti curricolari

       (specificare quante ore mensili  N° ………….. )

□   Lavoro di programmazione/progettazione didattica con i docenti curricolari 

      (specificare quante ore mensili:  N° ………….) 

□   Lavoro di coordinamento e programmazione/progettazione didattica con 

       istruttori/operatori esterni  

      (specificare quante ore mensili:  N° ………….)

□   Altro (specificare: il tipo di azione, i soggetti coinvolti e per quante ore 

       mensili)

       …………………………………………………………………………………………………………………………….. 

       ……………………………………………………………………………………………………………………………..
       ……………………………………………………………………………………………………………………………..
       ……………………………………………………………………………………………………………………………..
       ……………………………………………………………………………………………………………………………..


	Modalità per pubblicizzare
	□ affissioni 

□ stampa

□ volantino   

□ radio/tv locale

□ sito web 

□ bando pubblico

□ altro (specificare)……………………………….

……………………………………………………………….


PIANO FINANZIARIO - PREVENTIVO DI SPESA

	Consulenti 
	N° Consulenti

……………………………
	n. ore totali

…………………
	x euro ora*

……………………..
	Euro totali

…………………………….

	Esperti sportivi con Professione regolata dalla Legge 
	N° totale

………………..
	n. ore totali

……………….
	x euro ora**

…………………
	Euro totali

……………………….

	Attrezzature e materiale didattico

(specificare)
	Euro



	Altro
	
	Euro



	COSTO TOTALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO AL LORDO (COMPRENSIVO) DI EVENTUALI CONTRIBUTI  ESTERNI O DI PRIVATI  :

Euro  …………………………


*
non sarà preso in considerazione un compenso superiore a  Euro 46,45 (lorde)

**
non sarà preso in considerazione un compenso superiore a  Euro 26,22 (lorde)

SPECIFICA RISORSE FINANZIARIE A SUPPORTO DEL PROGETTO 

	fonte
	descrizione
	Importo euro

	Fondo di istituto


	
	

	Enti locali


	
	

	Coni


	
	

	Federazioni sportive Nazionali 


	
	

	Enti di promozione sportiva

 
	
	

	Società sportive


	
	

	Sponsor


	
	

	Associazione genitori


	
	

	Altro ( specificare)


	
	

	  TOTALE
	EURO  …….…………………

	FINANZIAMENTO RICHIESTO (CM 121 del 12.01.2009)


	EURO

………………………….


Con la presentazione del Progetto la Scuola consente il  monitoraggio del Progetto da parte degli Enti USR, USP, e Regione Lombardia.

Data…………………………                                                            

 Il Dirigente Scolastico

� Unione Europea, Raccomandazione n. 6 del 2003 recante “Accordi per migliorare l’educazione fisica e la pratica dello sport nei bambini e nei giovani di tutti i paesi europei”


� Risoluzione 13 novembre 2007


� Ministero della pubblica Istruzione  - Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il 1° ciclo dll’istruzione – Roma, settembre 2007


� Ministero della Pubblica istruzione - Piano Nazionale per il ben…essere dello studente 2007-2010- Roma, Aprile 2007





